
  Nella nostra Diocesi oggi cele-

briamo la Giornata Missionaria. Da 

tempo continuiamo ad affermare che le 

nostre Comunità devono riscoprire que-

sta dimensione essenziale della Chiesa e 

quindi essere missionarie nelle nostre 

terre di antica tradizione cristiana ma 

che ora sperimentano una scristianizza-

zione crescente segno di un cambia-

mento epocale. C’è da ri-annunciare il 

Vangelo di Gesù a coloro che non lo vi-

vono e non credono più. 

 Tuttavia constato che non siamo 

ancora persuasi di ciò. Le nostre Comu-

nità faticano a comprendere che la tra-

smissione della fede si è interrotta nelle 

nostre famiglie; che la domanda dei sa-

cramenti (quelli dell’Iniziazione Cri-

stiana e quello del matrimonio) rivela 

solo un vago senso religioso tradizio-

nale; che la fascia degli adulti (dai 60 

anni in giù) è assente nelle nostre assem-

blee e alle nostre attività (a meno che sia 

un appuntamento ludico o culinario…). 

La fatica a vedere questa realtà e a ren-

dersene conto si mostra nel desiderio di 

molti che le parrocchie continuino a ri-

petere le cose del passato, le stesse pro-

poste, le stesse attività lamentandosi poi 

della scarsa partecipazione e imputan-

dola all’incapacità di essere attrattivi. 

Questo desiderio è in parte comprensi-

bile se letto come voglia di “tornare alla 

normalità” dopo la sospensione della 

vita delle Comunità a causa dell’emer-

genza pandemica. 

 Ben venga allora questa Gior-

nata Missionaria a scuoterci sulla neces-

sità che ciascuno di noi diventi missio-

nario cioè testimone di Cristo, come ha 

ribadito papa Francesco nel suo messag-

gio per questa Giornata. Partiamo da un 

interrogativo: se dovessi raccontare la 

mia esperienza di fede ad una persona 

che non conosce nulla di Gesù, che cosa 

direi? Tuttavia spesso i nostri interlocu-

tori sono parenti e amici che sono stati 

battezzati ma che non hanno più una vita 

di fede: come posso testimoniare a loro 

che la fede in Gesù è per me essenziale? 

Che se non avessi la fede la mia vita sa-

rebbe radicalmente diversa? Che Gesù è 

la ragione della mia vita e la fonte della 

mia gioia? 

 Immagino che non sia facile 

realizzare ciò: non siamo stati abituati 

(soprattutto gli anziani) a rendere ra-

gione della nostra fede perché si è vis-

suto per molto tempo in una società in 

cui pareva che tutti vivessero secondo la 

fede cristiana con le medesime convin-

zioni e con gli stessi comportamenti. 

C’è quindi da diventare capaci di rac-

contare la nostra esperienza di fede 

senza dare nulla per scontato (certe pa-

role oggi sono incomprensibili: sal-

vezza, peccato…). Come dice il papa, 

abbiamo bisogno dello Spirito per fare 

ciò: invochiamolo! 

domenica 23 ottobre 2022 
 

I Domenica dopo la Dedicazione del Duomo 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster DA RICORDARE 
 

FOTO ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Chi ha partecipato alla festa degli anniversari di matrimonio lo scorso 

2 ottobre può ritirare le foto della celebrazione presentandosi 

con una chiavetta USB (almeno 2 GB): 

- a Venegono Inferiore: sabato 29 ottobre alla Benedetta dalle 

ore 9.00 alle ore 12.00 

- a Venegono Superiore: al martedì e al venerdì in casa par-

rocchiale dalle ore 9.30 alle ore 11.00 
 

 

DAL NOSTRO ORATORIO 
 

Cammino Adolescenti e Cammino 18/19enni (Scuole Superiori) 
Lunedì 24 ottobre dalle ore 21.00 alle ore 22.15 – Centro Shalom 

 

Cammino Preadolescenti (Scuole Medie) 
Sabato 29 ottobre dalle ore 20.30 – Oratorio di Castiglione Olona 

 

Cammino Giovani (dai 19 ai 30 anni) 

“CHIAMÒ A SÉ QUELLI CHE VOLEVA… ED ESSI ANDARONO DA LUI…” 
Un tempo per ascoltare la Parola, per condividerla, 

per lodare Dio con il canto, per pregare e imparare a pregare. 

alla domenica dalle ore 18.30 alle ore 20.00 – Centro Shalom 

30 ottobre, (14-15-16 novembre a Masnago) 

18 dicembre, 29 gennaio, 26 febbraio 

per informazioni scrivere a shalom.venegono@gmail.com 
 

Sante Cresime  
Ai nostri ragazzi e ragazze di Prima Media sarà amministrata 

la S. Cresima a gruppi nei seguenti giorni: 

domenica 23 ottobre alle ore 10.30 a e alle ore 16.00 a Venegono Superiore 
sabato 29 ottobre alle ore 16.00 a Venegono Superiore 

Sabato 29 le confessioni e l’adorazione saranno solo a Venegono Inferiore 

domenica 30 ottobre alle ore 10.30 a e alle ore 16.00 a Venegono Inferiore 
 

Volontari 
Per garantire l’apertura degli Oratori e del bar e per le pulizie 

si cercano volontari 



  
AZIONE CATTOLICA – DECANATO DI TRADATE 

"Perché la nostra gioia sia piena”. 

Discernimento per un tempo di ripresa 

Lectio Divina in cinque incontri 
. 

Secondo incontro: mercoledì 26 ottobre ore 20.45 

presso il Castello dei Missionari Comboniani di Venegono Superiore 
 

 
Associazione Amici per Veleru Odv 

 

Si ringraziano tutti coloro che, con la loro generosità, hanno 

contribuito al grande successo della vendita di riso e dolci di 

sabato 15 e domenica 16 ottobre. 

Sono state raccolte due nuove “adozioni a distanza” e venduti 

tutti i dolci e il riso (5 q.li). 

Sono stati quindi ordinati altri 80 kg, che saranno consegnati a breve a 

chi li ha prenotati. 
 

Grazie a nome dei ragazzi e delle ragazze della diocesi di Warangal. 

 

 

Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la Giornata Missionaria Mondiale 
 

«Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me 

sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai 

confini della terra». Fermiamoci su queste tre espressioni-chiave che rias-

sumono i tre fondamenti della vita e della missione dei discepoli. 

1. «Di me sarete testimoni» – La chiamata di tutti i cristiani a te-

stimoniare Cristo. 

È il punto centrale, il cuore dell’insegnamento di Gesù ai discepoli in vista 

della loro missione nel mondo. Tutti i discepoli saranno testimoni di Gesù 

grazie allo Spirito Santo che riceveranno: saranno costituiti tali per grazia. 

Ovunque vadano, dovunque siano. Come Cristo è il primo inviato, cioè 

missionario del Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo “testimone 

fedele” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e 

testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha 

altra missione se non quella di evangelizzare il mondo, rendendo testimo-

nianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare. 

2. «Fino ai confini della terra» – L’attualità perenne di una missione 

di evangelizzazione universale. 

Esortando i discepoli a essere i suoi testimoni, il Signore risorto annuncia 

dove essi sono inviati: «A Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e 

fino ai confini della terra» (At 1,8). Emerge ben chiaro qui il carattere uni-

versale della missione dei discepoli. Si mette in risalto il movimento geo-

grafico “centrifugo”, quasi a cerchi concentrici, da Gerusalemme, conside-

rata dalla tradizione giudaica come centro del mondo, alla Giudea e alla 

Samaria, e fino “all’estremità della terra”. Non sono mandati a fare prose-

litismo, ma ad annunciare; il cristiano non fa proselitismo. Gli Atti degli 

Apostoli ci raccontano questo movimento missionario: esso ci dà una bel-

lissima immagine della Chiesa “in uscita” per compiere la sua vocazione di 

testimoniare Cristo Signore, orientata dalla Provvidenza divina mediante 

le concrete circostanze della vita. I primi cristiani, in effetti, furono perse-

guitati a Gerusalemme e perciò si dispersero in Giudea e Samaria e testi-

moniarono Cristo dappertutto (cfr At 8,1.4). 

3. «Riceverete la forza dallo Spirito Santo» – Lasciarsi sempre for-

tificare e guidare dallo Spirito. 

Annunciando ai discepoli la loro missione di essere suoi testimoni, Cristo 

risorto ha promesso anche la grazia per una così grande responsabilità: 

«Riceverete la forza dello Spirito Santo e di me sarete testimoni» (At 1,8). 

Effettivamente, secondo il racconto degli Atti, proprio in seguito alla di-

scesa dello Spirito Santo sui discepoli di Gesù è avvenuta la prima azione 

di testimoniare Cristo, morto e risorto, con un annuncio kerigmatico, il 

cosiddetto discorso missionario di San Pietro agli abitanti di Gerusalemme. 

Così comincia l’era dell’evangelizzazione del mondo da parte dei discepoli 

di Gesù, che erano prima deboli, paurosi, chiusi. Lo Spirito Santo li ha 

fortificati, ha dato loro coraggio e sapienza per testimoniare Cristo davanti 

a tutti. 

 

VISITA ALLE FAMIGLIE IN OCCASIONE DEL S. NATALE 
 

Nell’ultima riunione del Consiglio Pastorale ho comunicato la 
scelta che ho fatto con la Diaconia. Con l’emergenza pandemica avevamo 
interrotto questa attività tradizionale. Anche già prima di essa, però, ri-
masti in due sacerdoti con meno laici “visitatori” disponibili e ridotta la 
collaborazione dei missionari comboniani, non potevamo raggiungere 
tutte le famiglie della Comunità. Ritengo tuttavia che questa attività ne-
cessiti di un profondo ripensamento (e non solo per la riduzione del 
clero). Per questo ho annunciato al Consiglio Pastorale la costituzione di 
una Commissione per un discernimento e le decisioni future in merito. 

Conscio che ogni scelta generi un po’ di scontento, quest’anno 
dunque ci impegneremo solo io e don Luca a visitare le famiglie dei bam-
bini e bambine del cammino di Iniziazione Cristiana (dalla seconda 
alla quinta elementare) e le persone che non escono più da casa (per 
malattia, per paura del virus…). In questo ultimo caso è necessario che 
siano comunicati i nominativi e gli indirizzi o lasciando un biglietto nelle 
cassette postali delle canoniche o telefonando alle segreterie parrocchiali 
(al martedì e al venerdì dalle ore 9.15 alle ore 10.00, a Venegono Inferiore 
0331.864095, a Venegono Superiore 0331.857570) o scrivendo a parroc-
chiavenegono@gmail.com entro il 4 novembre.       Don Roberto 


